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LA PIEVE  
Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no   

XXI Domenica del T. O.– 21 agosto 2022 
Liturgia della parola:*Is 66,18b-21; ** Eb 2,5-13; ***Lc 13,22-30 

La Preghiera: Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.
 

Ruotano intorno al tema della salvezza le 

letture di questa domenica: Isaia e il Vangelo si 

collegano attraverso l’apertura universale della 

salvezza; la Lettera agli Ebrei, attraverso la pro-

spettiva etica dell’impegno personale, esplicita e 

precisa come possa essere interpretato «sforza-

tevi di entrare per la porta stretta» (Lc 13,24). 

Il brano di Isaia appartiene alla terza parte 

di questo libro (Is 56-66), scritta da un anonimo 

profeta che si situa nella tradizione del primo 

Isaia e opera e profetizza nel periodo successivo 

al ritorno dei deportati da Babilonia, alla rico-

struzione di Gerusalemme e, soprat-

tutto, a quella del tempio. È caratte-

ristico di questo profeta un accento 

di apertura universalistica che tra-

spare da diversi dei suoi testi: per 

esempio Is 56,3 «Non dica lo stra-

niero che ha aderito al Signore: 

"Certo, mi escluderà il Signore dal 

suo popolo!"». È un accento, un 

inizio di apertura, che mantiene la 

prospettiva fortemente centrata sul 

venire a Gerusalemme di tutti i po-

poli ma apre l’appartenenza a Israe-

le a tutti coloro che accolgono e mettono in pra-

tica i precetti dell’alleanza. Di nuovo la vita 

etica in obbedienza alla Torah più che il culto e i 

riti legati al tempio definisce l’ambito della sal-

vezza cui tutti gli esseri umani sono chiamati da 

Dio. 

L’accento universalistico viene ripreso e 

ampliato dal testo di Luca: adesso l’invito a par-

tecipare al Regno - proposto attraverso 

l’immagine del banchetto - è realmente univer-

sale e non legato ad un luogo geografico per 

quanto simbolicamente rilevantissimo come 

Gerusalemme. Senza questa apertura, che tro-

viamo nei versetti finali del vangelo odierno (vv. 

29-30), la risposta di Gesù alla domanda di un 

anonimo interlocutore: «Signore, sono pochi 

quelli che si salvano?» potrebbe benissimo esse-

re interpretata - e talvolta così è stato - in senso 

esclusivista. Parafrasando si potrebbe dire: po-

chi? No, meno! In realtà per Luca le cose non 

stanno in questo modo. Infatti egli compone la 

risposta di Gesù mettendo insieme quattro detti 

che, con qualche variazione, si possono trovare 

nel Vangelo di Matteo ma sparsi in contesti di-

versi. Questo significa che Luca organizza il 

materiale a sua disposizione secondo un proprio 

progetto i cui passaggi possiamo sintetizzare in 

questo modo. Primo, la domanda posta a Gesù 

non è fondamentale, perché il problema non è 

sapere quanti si salvano, ma cosa 

occorre fare per salvarsi, occorre cioè 

sentirsi chiamati in causa perciò oc-

corre “lottare” (nella nostra traduzio-

ne “sforzarsi”). Secondo, non ci si 

può affidare a una conoscenza pre-

sunta del Cristo: «Abbiamo mangiato 

e bevuto in tua presenza e tu hai in-

segnato nelle nostre piazze», ma è la 

condotta secondo giustizia di vita che 

ci rende conosciuti da Lui. Terzo, 

l’apertura è massima, come dice 

l’immagine delle quattro direzioni 

attraverso cui si abbraccia tutto il mondo, tutte 

le realtà umane, perciò l’esclusione dipendo solo 

da noi e non dalla chiamata di Dio. Quarto, infi-

ne, attendiamoci sorprese e non diamo per scon-

tato quale sia il “posto” che occuperemo perché 

anche questo è un falso problema che, in più, 

può generare un falso senso di sicurezza. 

Così comprendiamo l’importanza 

dell’esortazione che troviamo nel brano della 

Lettera agli Ebrei. La consapevolezza di essere 

divenuti, per grazia, figli del Padre per mezzo 

dell’unico Figlio Gesù chiede un coerente e re-

sponsabile impegno di vita che non sia episodi-

co o legato ad una sola fase di vita, ma sia per-

severante cioè che mantenga immutata la ten-

sione morale pur negli immancabili e inevitabili 

cambiamenti. (don Stefano Grossi) 



NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Orario estivo  
s. Messe della Domenica 

 

8.00 - 10.00 - 11.30 – 18.00 
 

NB: l’orario estivo delle messe 

resta in vigore fino a domenica  

11 settembre compreso 
 

Messe feriale in Pieve  
(compreso il sabato) 

ore 7.00 con lodi - ore 18.00 
NB: solo il venerdì mattina non c’è messa 

delle 7.00 in Pieve. La celebrazione è  

presso la cappella della Misericordia  

 

 I nostri morti  
 

Fondi Enrico, di anni 70, via G. Bruno 25; ese-

quie il 14 agosto alle ore 9. 
 

Vignolini Vivetta, di anni 91, via Guerrazzi 149; 

esequie il 18 agosto alle ore 15. 
 

Pittari Angela Maria, di anni 65, via Scardassie-

ri 181; esequie il 20 agosto alle ore 14. 
 

I ringraziamenti di Don Silvano  

Il 14 agosto scorso è stato il compleanno di 

don Silvano, 96 anni . In tanti gli abbiamo 

fatto gli auguri personalmente, tanti altri at-

traverso i social, o tramite altre persone. Non 

potendo rispondere a tutti personalmente, don 

Silvano ci chiede di riportare la sua gratitudi-

ne nel notiziario.  
 

Ai miei parrocchiani di san Romolo 

a Colonnata e di san Martino a Sesto 

Vi ho sentito vicini in occasione del mio 
compleanno. Ringrazio con voi il Signo-

re. Che ci accompagni e ci benedica. 

Don Silvano 
 

Messa 1° settembre  
S. Messa per la cittadinanza: ore 9.30 

Giovedì 1° settembre celebrazione in occasio-

ne del 78
mo

 anniversario della Liberazione.  

Alla messa come di consueto parteciperà una 

delegazione del Comune con il Gonfalone 

Civico. 
 

Mensa Misericordia. 

Cari volontari, come preannunciato la mensa 

resterà chiusa dal 6 al 31 agosto; viene quindi 

sospesa presenza e distribuzione a mezzogiorno 

del "pasto da asporto". Siamo consapevoli che i 

bisogni delle persone povere  e in difficoltà non 

cessano durante il periodo delle ferie, ma l'im-

pegno volontario - seppure modesto ma conti-

nuo -  sostenuto in gran parte da anziani, genera 

stress e spossatezza che vanno compensati con 

uno "stacco." Per le emergenze funzionerà  la 

mensa Caritas di Via Baracca  con la quale si 

collabora intensamente. Continua invece il ritiro 

prodotti freschi di prossima scadenza (ortaggi, 

frutta, salumi, latticini e derivati  pane) dai su-

permercati, da consegnare ai centri di distribu-

zione, grazie alla disponibilità di alcuni volonta-

ri. Grazie a tutti i volontari, buon riposo.  

 

Ricorrenza dell’eccidio di P. Eligio Bortolotti  

A S. Jacopo a Querceto 

Domenica 4 settembre: 

ore 8: Santa Messa presieduta da P.Francesco 

Romano, vicario arcivescovile per la vita consa-

crata dell’Arcidiocesi di Firenze. 

Ore 8,30: partenza per il “Pellegrinaggio verso 

Baroncoli” (a piedi o in auto). 

Ore 11,30: Momento di preghiera e deposizione 

della corona di alloro da parte delle autorità cit-

tadine al monumento a ricordo di P. Eligio. 

Lunedì 5 settembre: 

ore 17,45: deposizione della corona di alloro da 

parte delle massime autorità cittadine alla lapide 

commemorativa di P. Eligio nel loggiato. 

Ore 18: Santa Messa presieduta da Sua Em.za 

Rev.ma il Card. Gualtiero Bassetti Arcivescovo 

di Perugia. 

 
MISERICORDIA IN-FESTA  
Dopo due anni di pausa dovuti alla pandemia 

torna festa della Misericordia! 

Da VENERDÌ 2 A LUNEDÌ 12 SETTEMBRE  

ti aspettiamo per l'undicesima edizione! 

 Un programma ricco di eventi: musica, 

cabaret, contest musicali e tanto altro! 

  Pizzeria, ristorante, bar, panini, cocktail e 

aperitivi ti aspettano tutte le sere dalle 19 in poi! 

Per le serate su prenotazione chiama dalle 15 

alle 18 o scrivi su WhatsApp al: 3356412031 

Programma esposto nelle bacheche.  

#misericordiasestofiorentino       

https://www.facebook.com/misericordiasestofiorentino

